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INTRODUZIONE

GUIDA: In questa società che
cerca di catturare la nostra
attenzione a forza di parole,
dalla TV ai giornali ai messaggi
pubblicitari, e cerca di far
passare culture di pseudo-
libertà e di morte, forse abbiamo
perduto, anche noi cristiani, il
gusto della Parola di Dio.
Vogliamo allora fermarci ad
ascoltare questa Parola, l’unica
sempre viva ed attuale, Parola
che si è fatta carne, Persona, per
essere vicina a noi, per abitare
in noi e donarci la libertà vera,
quella dei figli di Dio. “Nel cuore
di Francesco la Parola di Dio
scorreva e fluiva come il sangue
nelle sue vene”.

Nella Settima Ammonizione egli
scriveva: “La lettera uccide, lo
spirito vivifica… Sono vivificati
dallo Spirito della divina Scrittura
quelli che ogni scienza che sana
e desiderano sapere non
l’attribuiscono al proprio io ma

con la parola e con l’esempio la
restituiscono all’Altissimo, al
quale appartiene ogni bene.”
In Francesco la Parola si era
fatta preghiera.

LETTURA BIBLICA
Dalla Lettera agli Ebrei

(4,12-13)
La parola di Dio è viva, efficace
e più tagliente di ogni spada a
doppio taglio; essa penetra fino
al punto di divisione dell’anima
e dello spirito, delle giunture e
delle midolla e scruta i senti-
menti e i pensieri del cuore. Non
v’è creatura che possa nascon-
dersi davanti a lui, ma tutto è
nudo e scoperto agli occhi suoi
e a lui noi dobbiamo rendere
conto. Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.
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GUIDA: La Parola di Dio è viva e
efficace in coloro che l’accolgono
e credono in essa; è questa
Parola che giudica i movimenti
e le intenzioni segrete dell’uomo.
Ascoltiamo l’invito della Vergine
Maria a Cana: “Fate quello che
vi dirà”; apriamo la nostra
anima, mettiamo a nudo i nostri
pensieri e i nostri desideri più
intimi, lasciamo che essa
penetri in noi e compia la sua
opera risanatrice e purificatrice.

Dalle Fonti Francescane
(FF 1078)

Un estroso compositore di
canzoni secolaresche si propose
di recarsi dall’uomo di Dio, così
noto per il suo disprezzo degli
onori mondani. Lo trovò nel
castello di San Severino, mentre
predicava in un monastero; e
allora la mano di Dio venne su
di lui mostrandogli in visione
quel medesimo Francesco, che
stava predicando sulla croce di
Cristo, segnato da due spade
splendentissime, disposte in
forma di croce:una delle spade
si estendeva dalla testa ai piedi
e una da una mano all’altra,
attraverso il petto.
Egli non conosceva di faccia il
servo di Cristo, ma lo riconobbe
immediatamente, quando gli fu
indicato da un così grande
prodigio. Stupefatto per quella
visione, si propose subito di
intraprendere una vita migliore
e, infine, convertito dalla forza
delle sue parole e come trafitto
dalla spada dello spirito che

usciva dalla sua bocca, si unì al
beato padre mediante la
professione, rinunciando
totalmente agli onori vani del
mondo.

COMMENTO:
Francesco è attraversato da due
spade, disposte in forma di
croce, proprio mentre stava
predicando sulla croce di Cristo.
Colpisce l’identica forma di
questi due simboli , spada e
croce, che stanno a indicare la
medesima realtà: Parola di Dio,
che è la spada dello Spirito-
Verbo Incarnato messo in croce
per amore all’umanità.
Francesco è il Santo che ha
predicato Dio con la sua vita e
che ha recato nel suo corpo i
segni della croce.
È stato definito “alter Christus”.

SEGNO
Con piccole foglie di palma si possono
intrecciare piccole spade-croci da
distribuire ai fedeli. Oppure
intrecciarne una sola, abbastanza
grande, da portare all’altare durante
la recita del salmo.

G U I D A :
Questo salmo
è una medita-
zione sulla
gioia trovata
d a l l ’ a n i m a
che osserva la
legge di Dio.
Custodendo
la Parola del
Signore gli
dimostriamo il
nostro amore.
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SALMO 118  (a cori alterni)
La tua parola, Signore,
è stabile come il cielo.
La tua fedeltà
dura per ogni generazione;
hai fondato la terra
ed essa è salda.

Quanto amo
la tua legge, Signore;

tutto il giorno la vado meditando.
Il tuo precetto mi fa più saggio

dei miei nemici,
perché sempre mi accompagna.

Lampada per i miei passi
e’ la tua parola,
luce sul mio cammino.
Ho giurato e lo confermo,
di custodire i tuoi precetti.

Meravigliosa è la tua alleanza,
per questo le sono fedele.

La tua parola
nel rivelarsi illumina,

dona saggezza ai semplici.

PREGHIERA DEI FEDELI

CEL: Lasciamoci giudicare dalla
Parola di Dio, spada che ferisce
e farmaco che guarisce;
mettiamoci in ascolto con cuore
puro e sincero e preghiamo:
Donaci, Signore, di accogliere
e di vivere la tua Parola.

1. Per la Chiesa: non manchino
mai ad essa testimoni forti e
coraggiosi che annuncino il tuo
Vangelo. Ti preghiamo.

2. Per il nostro Papa Benedetto
XVI, per i Vescovi, i presbiteri
e i diaconi: sappiano infondere
nel cuore dell’umanità
sofferente un vivo desiderio di
conoscerTi e di seguirTi.Ti
preghiamo.

3. Per i governanti di ogni parte
della terra: la tua Parola arrivi
al cuore di ciascuno di essi
perché possano guidarci con la
Tua sapienza, secondo la Tua
volontà. Ti preghiamo.

4. Per tutti i missionari sparsi
per il mondo: sostienili con il
Tuo Spirito, confermali con i
Tuoi carismi e fa’ che
proclamino la Tua risurrezione
con la coerenza della loro vita.
Ti preghiamo.

5. Per tutti e tre gli Ordini
Francescani: accolgano l’invito
del Padre San Francesco:
“Ascoltate e prestate orecchio
alle mie parole, inclinate
l’orecchio del vostro cuore e
obbedite alla voce del Figlio di
Dio”. Ti preghiamo.

6. Per i giovani della nostra
generazione: infondi in essi il
bisogno insopprimibile di una
felicità piena e stabile , e fa’ che
non la cerchino nel successo
effimero, nell’alcool, nella
droga o nell’indifferenza
religiosa, ma nella tua Parola,
che è pace e pienezza di vita.
Ti preghiamo.
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7. Per noi qui presenti e per
tutti i cristiani: i nostri occhi e
il nostro cuore siano sempre
aperti alle necessità e alle
sofferenze dei fratelli, perchè
impariamo ad amarci come tu
ci ami. Ti preghiamo.

CEL: Signore Gesù Cristo, che
nella tua bontà e sapienza hai
rivelato a noi il Padre e ci hai
manifestato il mistero della Sua
Volontà, fa’ che ci nutriamo
della tua Parola e possiamo
crescere nella fede, nella
speranza, nella carità.
Tu che sei Dio e vivi e regni con
il Padre e lo Spirito Santo per
tutti i secoli dei secoli. Amen.

LAUDI DI DIO ALTISSIMO
FF. 261

da recitare insieme
come preghiera conclusiva

Tu sei Santo,
Signore Iddio Unico,

che fai cose stupende.
Tu sei Forte.

Tu sei Grande.
Tu sei l’Altissimo.

Tu sei il Re Onnipotente.
Tu sei il Padre Santo,

Re del cielo e della terra.
Tu sei Trino e Uno,

Signore Iddio, vivo e vero.
Tu sei Amore,Carità.

Tu sei Sapienza.
Tu sei Umiltà.

Tu sei Pazienza.
Tu sei Bellezza.

Tu sei Sicurezza.
Tu sei la Pace.

Tu sei Gaudio e Letizia.
Tu sei la nostra Speranza.

Tu sei Giustizia.
Tu sei Temperanza.
Tu sei ogni nostra

Ricchezza.
Tu sei Bellezza.
Tu sei Mitezza.

Tu sei il Protettore.
Tu sei il Custode

e il Difensore Nostro.
Tu sei Fortezza.
Tu sei Rifugio.

Tu sei la nostra Speranza.
Tu sei la nostra Fede.

Tu sei la nostra Carità.
Tu sei la nostra Dolcezza.

Tu sei la nostra Vita Eterna,
Grande e Ammirabile

Signore,
Dio Onnipotente,

Misericordioso Salvatore.

A cura delle
Sorelle Povere di S. Chiara

Potenza


